PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SVILUPPO, MANUTENZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO DI FONDIRIGENTI (SIF 2.0) – 2018-2021 – CIG 732563051D
Aggiornamento 27/02/2018

QUESITO
Con riferimento al requisito previsto nel Bando di gara – Sezione III.2.3) Capacità tecnica circa il “Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 nel settore EA33” si fa presente che l’ente di normazione ISO (International Organization for Standardization) e l’ente di accreditamento IAF (International Accreditation Forum) hanno disposto congiuntamente per tutte le aziende certificate ISO 9001:2008 la possibilità di effettuare la transizione alla versione 2015 della norma entro il 15/09/2018.
Pertanto, al fine di garantire la più ampia partecipazione alla presente procedura di gara, si chiede di confermare che possa ritenersi valida anche la certificazione versione UNI EN ISO 9001:2008 fino alla data del 15/09/2018, termine ultimo per la conclusione della transizione dalla versione 2008 a versione 2015.
RISPOSTA
Il requisito minimo richiesto della certificazione ISO 9001:2015 può intendersi soddisfatto anche da coloro i quali abbiano la certificazione ISO 9001:2008 purché questi ottengano o si impegnino ad ottenere l’adeguamento alla ISO 9001:2015 entro il 15 settembre 2018, con l’espressa avvertenza che in caso di mancato adeguamento il concorrente verrà escluso o, in caso di avvenuta stipula del contratto, il contratto sarà invalidato.

QUESITO
Spett.le Fondirigenti,
la presente per chiedere chiarimenti circa il requisito lettera b) punto 7.3 del disciplinare di gara “PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SVILUPPO, MANUTENZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO DI FONDIRIGENTI” CIG 732563051D.
Il suddetto punto recita “Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 nel settore EA33”.
Al fine di non precludere la partecipazione alla gara alla nostra azienda, essendo la stessa in possesso della certificazione per il sistema di qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008 nel settore EA 33, norma quest’ultima, ancora in corso di validità fino a settembre 2018, chiediamo se il citato requisito si possa ritenere soddisfatto con la presentazione del certificato di qualità UNI EN ISO 9001:2008.
Dal momento che la risposta a questo quesito è vincolante ai fini della partecipazione alla gara, chiediamo di voler fornire un cortese riscontro in tempi utili per poter predisporre la documentazione di gara.
RISPOSTA
Il requisito minimo richiesto della certificazione ISO 9001:2015 può intendersi soddisfatto anche da coloro i quali abbiano la certificazione ISO 9001:2008 purché questi ottengano o si impegnino ad ottenere l’adeguamento alla ISO 9001:2015 entro il 15 settembre 2018, con l’espressa avvertenza che in caso di mancato adeguamento il concorrente verrà escluso o, in caso di avvenuta stipula del contratto, il contratto sarà invalidato.

QUESITO
Spettabile Fondirigenti con la presente siamo a chiedervi copia del “Capitolato Speciale” e la “Documentazione Complementare” relativa al vostro bando di gara CIG:732563051D
RISPOSTA
Tutta la documentazione inerente la gara “PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SVILUPPO, MANUTENZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO DI FONDIRIGENTI (SIF 2.0) – 2018-2021 – CIG 732563051D” è reperibile all’indirizzo web http://www.fondirigenti.it/procedura-aperta-per-laffidamento-dei-servizi-di-sviluppo-manutenzione-e-gestione-del-sistema-informativo-di-fondirigenti-sif-2-0-2018-2021-bando/

QUESITO
Buonasera,
in relazione alla gara in oggetto, a mezzo la presente, si chiede di chiarire quanto di seguito:
1) con riferimento al punto 7.4 del disciplinare di gara, siamo a chiedere conferma che nella parte in cui viene chiesto che, per il caso di partecipazione alla procedura in forma aggregata, “I requisiti (di capacità tecnica e professionale) di cui al punto 7.3 devono essere posseduti da: a. ciascuna delle imprese raggruppate, consorziate o GEIE; b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica” sia presente un refuso e che invece quantomeno il requisito di cui alla lettera c) del punto 7.3. possa essere in realtà posseduto dal raggruppamento o consorzio nel suo complesso (come peraltro previsto dal disciplinare della gara precedentemente indetta dalla stazione appaltante per i medesimi servizi).
2) In riferimento al requisito di cui al punto 7.3 lett c) si chiede conferma che questo possa essere oggetto di avvalimento (anche interno al RTI), come previsto dal codice degli appalti per i requisiti tecnico economici. Si chiede inoltre conferma che possa essere oggetto di avvalimento parziale, portando parte del requisito il concorrente e parte l’azienda ausiliaria.
RISPOSTA
Risposta al quesito 1)
Si confermano i requisiti previsti dal Disciplinare per il caso di partecipazione in forma aggregata.
Risposta al quesito 2)
Si conferma la possibilità del ricorso all’avvalimento interno nel rispetto dei requisiti posti per ciascuna delle imprese partecipanti, nel senso che l’avvalimento interno deve avere ad oggetto risorse ulteriori rispetto a quelle che consentono di rispettare il proprio requisito.

QUESITO
Nel capitolo “4.2.1 Dispositivi, software di base e di office automation” del Capitolato Tecnico, a pagina 30, si richiede la fornitura di specifici software su tutti i dispositivi workstation.
Si richiede di specificare meglio i desiderata di Fondirigenti per le seguenti voci:
20 licenze Microsoft 365 – Si chiede conferma che la richiesta sia relativa a Microsoft Office 365. In caso affermativo si chiede di indicare la licenza Office 365 richiesta (es. “Office 365 Business”, “Office 365 Business Premium”, ecc.);
30 account GSuite di Google – Si chiede di indicare la versione della licenza Google G Suite in possesso di Fondirigenti e valida fino a maggio; si chiede inoltre di confermare che la versione della licenza Google GSuite da fornire a partire da maggio 2019 sia uguale a quella attualmente in possesso.
RISPOSTA
Le versioni richieste per i due prodotti sono:
Office 365 Business
GSuite Basic (attualmente in possesso fino a maggio 2019) o Business

QUESITO
Con riferimento alla Gara in oggetto si prega cortesemente di voler fornire i seguenti chiarimenti:
10 Struttura dell’Offerta Tecnica L’Offerta Tecnica dovrà essere redatta secondo l’indice indicato e deve rispettare i vincoli qui imposti in termini di dimensione.
10.1 Limiti di pagina e di formattazione l’offerta tecnica, inclusa la copertina e tutte le sezioni di seguito indicate, non deve superare le 90 pagine.
Seguendo le indicazioni della struttura, il totale delle pagine ammonta a 95. Si chiede di verificare tale suddivisione.
RISPOSTA
Si è corretto, per mero errore materiale non è stato riportato il limite di 95. Pertanto vale la seguente affermazione:
L’offerta tecnica, inclusa la copertina e tutte le sezioni di seguito indicate, non deve superare le 95 pagine.

QUESITO
17.1 Criteri di valutazione dell’Offerta Tecnica
La mappatura della struttura dei capitoli dell’Offerta Tecnica non ricalca la griglia di valutazione dei punteggi.
RISPOSTA
I criteri di valutazione dell’offerta sono talvolta trasversali a varie sezioni dell’Offerta Tecnica, ed è cura del fornitore definire il modo opportuno per esprimere e presentare elementi utili ai valutatori per giudicare la risposta a tali criteri. Pertanto non necessariamente deve aversi una corrispondenza 1:1 tra criteri e capitoli.
Ciò premesso, a puro scopo indicativo, ferma restando la responsabilità del valutatore di come presentare nel modo migliore la propria offerta, si suggerisce quanto segue
– Gli elementi utili per C2 possono essere presentati in Sezione 2 e Sezione 4 dell’Offerta
– Gli elementi utili per D1 in Sezione 2
– Gli elementi utili per D2 sempre in Sezione 2
– Gli elementi utili per D3 sempre in Sezione 2
– Gli elementi utili per E1 si evincono dalla Sezione 2 e dai curricula da allegare
– Gli elementi utili per H si evincono dalla Sezione 1 e da eventuali tabelle riassuntive che il fornitore voglia presentare
Nella domanda sono inserite due voci che non sono presenti nel disciplinare, e pertanto non sono considerate in questa risposta

QUESITO
Punteggio massimo Offerta Economica
Nel §17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE si indicano 30 punti per la valutazione dell’Offerta Economica, mentre nel § 17.3 si indica il valore del PEmax pari a 10. Si chiede di verificare il dato.
RISPOSTA
Il dato corretto è 30. Il valore 10 al § 17.3 è da considerarsi un refuso

QUESITO
Si chiede di confermare che nel periodo di phase-in il Fornitore deve:
• mettere a disposizione l’attuale sistema SIF sulla propria infrastruttura cloud senza realizzare nessun intervento di manutenzione
• garantire il corretto funzionamento sul proprio cloud.
La responsabilità del funzionamento dell’applicativo rimane in carico all’attuale Fornitore fino al rilascio del nuovo sistema SIF2.0 entro il 15.12.2018.
Se questa interpretazione è corretta, si chiede di confermare che il servizio di manutenzione correttiva non sarà erogato dal Fornitore sull’attuale sistema SIF ma solo sul nuovo sistema SIF2.0 a partire dalla conclusione della Fase 1.
RISPOSTA
No. Durante il phase-in il nuovo Fornitore ha in carico la manutenzione MAC dell’attuale SIF; è infatti previsto un budget di 350.000 € (cf. pagina 4 di 33 del Disciplinare) per attività di manutenzione generale, non legata quindi esclusivamente al SIF 2.0.

QUESITO
In relazione al dimensionamento del servizio cloud, pur tenendo conto della indicazione del CT di una banda di 1GBs, si chiede di confermare che il dimensionamento possa essere fatto dal Fornitore in base alla propria esperienza e ai dati dimensionali del SIF 2.0, garantendo sempre a Fondirigenti le performance attese e in aderenza alla richiesta di pag. 31 del CT dove si dice: “Il dimensionamento del servizio cloud (in termini di numero di macchine virtuali, banda in I/O, altri eventuali parametri) è a carico del fornitore, e deve essere adeguato (ed adeguabile) durante tutta la durata della fornitura ai carichi di lavoro e di utenza di Fondirigenti.”
Si chiede inoltre di confermare che dove scritto 1GBs si intenda 1 Gbps (gigabit per second).
RISPOSTA
Si il dimensionamento è a carico del Fornitore. 1GBs è da intendersi 1Gbps (gigabit per second)

QUESITO
Al §4.2.2 Intranet, rete e connettività verso Internet, con riferimento alla connettività internet da fornire alla Intranet Fondirigenti, si chiede di chiarire:
– su quale sede debba essere attestata (città e indirizzo)
– se deve servire agli utenti interni solo per l’accesso ai servizi cloud del fornitore o anche per altri usi; in questo secondo caso si chiede di indicare per quali usi (navigazione, posta…).
RISPOSTA
La sede su cui deve attestarsi la connettività è quella della Fondirigenti G. Taliercio, viale Pasteur 10, 00144 Roma
La connettività non è solo limitata all’accesso ai servizi cloud del fornitore, ma deve servire anche gli utenti interni (il cui numero è riportato nel Capitolato) per attività di navigazione, ricerche sul Web legate alla propria operatività, fruizione di contenuti multimediali reperibili sul Web, posta elettronica. Si noti come viene richiesto (in altra parte del Capitolato) la fornitura di Microsoft Office 365 e della GSuite di Google, da cui può evincersi la necessità di continua connettività per le operazioni di office automation degli operatori Fondirigenti.

QUESITO
Al §4.2.1 Dispositivi, software di base e di office automation, è riportata una tabella (Tabella 1) dove sono elencati i dispositivi richiesti nella fornitura. Si chiede di specificare:
– In riferimento alla fornitura delle stampanti, se deve essere incluso il postscript e se sono necessari fascicolatori o cassetti di alimentazione carta oltre gli abituali 1 in A4 ed 1 in A3;
– In riferimento alla richiesta di “Workstation all in one”, se si intende con video integrato;
– Si chiedono inoltre i requisiti minimi per la scheda grafica.
RISPOSTA
Si la stampante deve includere il postscript. Sono inoltre necessari fascicolatori e la possibilità di alimentazione carta custom e manuale (generalmente disponibili in stampanti di rete uso ufficio quali quelle comunemente disponibili sul MEPA per la Pubblica Amministrazione)
Si all-in-one significa unico blocco dell’elaboratore con video integrato.
Non ci sono requisiti minimi per la scheda grafica fatta eccezione per le workstation con doppio monitor in cui la suddetta deve supportare l’utilizzo di due video contemporaneamente.

QUESITO
A pag. 30 è descritto il software che deve essere fornito su tutti i dispositivi workstation.
In riferimento al “software di backup e di scansione”, si chiede di specificare la dimensione media di spazio disco che deve essere prevista per il backup dei PC; e quale sia la frequenza di backup richiesta.
RISPOSTA
Ogni postazione attualmente ha a disposizione almeno 20 GB di spazio per il backup dei file essenziali. La cadenza dei backup è giornaliera

QUESITO
In riferimento agli ambienti Navision e posta elettronica per l’Agenzia del Lavoro, che dovranno essere ospitati sul cloud del Fornitore, si chiede di chiarire:
– Quale sia l’architettura (quante virtual machine e se sono su più
layers);
– Quali siano i requisiti hw (cpu, ram, spazio disco);
– Quali siano i requisiti sw.
RISPOSTA
Navision è già ospitato su server esterni in collegamento con l’attuale sede di Fondirigenti tramite VPN. Non è quindi da da intendersi inseribile nel cloud. Tale riferimento è da considerarsi refuso.
La posta elettronica Agenzia del Lavoro è un server Linux, per cui è sufficiente una sola macchina virtuale

QUESITO
Rif. Capitolato Tecnico par. 4.2.2 Intranet, rete e connettività verso Internet: per indirizzare correttamente la soluzione di networking, si richiede la possibilità di poter effettuare un sopralluogo e/o avere documentazione tecnica relativa a:
– Schema architetturale dell’attuale rete e dei relativi cablaggi;
– Planimetria dei locali per poter opportunamente dimensionare correttamente il numero e la tipologia di hotspot nonché l’architettura di rete wifi.
RISPOSTA
I cablaggi non possono essere modificati come già indicato nel capitolato tecnico.
Il numero di hotspot WiFi attuale e correttamente dimensionato per gli standard odierni è già quantificato in numero 3 hotspot per la copertura integrale dei locali.
Vedi la planimetria
Vedi diagramma infrastruttura

QUESITO
Rif. Disciplinare par. 17.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica, pagg. 28 e 29, viene indicato come punteggio max attribuibile 10, anziché 30 come nel capitolo 17 Criterio di aggiudicazione, pag. 25. Si chiede se trattasi di refuso il punteggio max indicato nel par. 17.3 e che il punteggio max sia in effetti 30.
RISPOSTA
Il dato corretto è 30. Il valore 10 al par. 17.3 è da considerarsi un refuso

QUESITO
Rif. Capitolato Tecnico pag. 20  Funzionalità di CRM: al fine di poter correttamente valutare il dimensionamento della soluzione di CRM e di Business Intelligence si chiede il numero totale di utenti suddiviso in Utenti Interni ed Utenti Esterni con relativa previsione di crescita annuale.
RISPOSTA
Queste informazioni sono fornite nel Capitolato Tecnico, in cui si menziona (1o capoverso Sezione 3) che Fondirigenti offre i suoi servizi a quasi 15.000 imprese/aziende in cui operano circa 80.000 dirigenti. I dipendenti di Fondirigenti sono in tutto 15.
Tali numeri potrebbero al massimo crescere del 33% nel corso del triennio oggetto della Fornitura

QUESITO
Rif. Capitolato Tecnico par.10.1: ai fini di una migliore gestione e formattazione del documento di Offerta Tecnica, è possibile consegnare i curricula come documento Allegato e non come Appendice dello stesso documento?
RISPOSTA
Si, purchè siano tutti raccolti in unico allegato

QUESITO
Rif. Capitolato Tecnico par.5.4, pag. 35: nei profili professionali per i quali fornire i relativi curricula, è indicato un profilo di Consulente/Analista Senior/Business Process Analyst senza nessuna specifica relativa a competenze/anzianità: trattasi dello stesso profilo indicato come Analista?
RISPOSTA
Nella descrizione si sono fattorizzate le descrizioni dei profili, e riportate apposite note quando necessario distinguere tra Senior e Junior. In particolare nelle prime righe sotto la voce Analista (da intendersi come junior) è scritto
Anzianità lavorativa: minimo 6 anni, di cui almeno 3 come analista (rispettivamente 8 e 4 nel caso del senior).
Analoghe note/incisi sono riportati anche oltre nella descrizione dei profili

QUESITO
Rif. Capitolato Tecnico par.5.4, pag. 35: nei profili professionali per i quali fornire i relativi curricula, è indicato due volte il profilo di Developer/sistemista/tester senior, di cui il primo non ha nessuna specifica relativa a competenze/anzianità: trattasi dello stesso profilo indicato successivamente come Developer/sistemista/tester junior?
RISPOSTA
Analogamente alla risposta precedente, nelle prime righe della voce Developer/sistemista/tester junior è scritto
Anzianità lavorativa: se laurea, minimo 3 anni come programmatore ed almeno 2 nella funzione; se diploma, 6 anni come programmatore ed almeno 3 nella funzione (per la figura senior rispettivamente 5 e 3 nel caso della laurea, e 8 e 4 nel caso del diploma).
Analoghe note/incisi sono riportati anche oltre nella descrizione dei profili

QUESITO
Riferimento : Disciplinare di gara art. 3 – tabella 1 – Oggetto dell’appalto n. 5 “Manutenzione Evolutiva e Correttiva Generale” Capitolato tecnico paragrafo 6.2 “Manutenzione MAC”
Quesito: Posto che nel Disciplinare di gara viene indicato come importo per la Manutenzione Evolutiva e Correttiva Generale € 350.000 mentre nel Capitolato Tecnico il medesimo valore pari a 350.000 € è indicato come relativo alla sola MAC si chiede di indicare gli importi specifici destinati rispettivamente alla Manutenzione Evolutiva e a quella Correttiva
RISPOSTA
Non vi è alcuna distinzione, entrambe le tipologie di manutenzione verranno calcolate in gg/uomo con costo unitario pari a € 450,00 (Euro quattrocentocinquanta) al netto dell’Iva e del ribasso percentuale offerto in sede di gara

QUESITO
Riferimento: schema di Contratto articolo 9 comma 1 tabella righe 1.1, 2.1, 3.1 e 4.1 e articolo 9 comma 4
Quesito: Posto che nella tabella gli importi previsti sono relativi ad attività di Manutenzione Evolutiva mentre al paragrafo 4 gli stessi importi sono indicati come relativi a Manutenzione Correttiva e Adeguativa si chiede di confermare che tali importi siano da riferire ad attività di Manutenzione Evolutiva
RISPOSTA
Si, sono da riferire alla Manutenzione Correttiva ed Evolutiva. il riferimento ad altre tipologie è da considerarsi refuso.

QUESITO
Riferimento: Capitolato tecnico paragrafo 6.2 “Manutenzione MAC” V capoverso Schema di contratto articolo 20 comma 1
Quesito: Posto che:
a) nel capitolato tecnico la durata della garanzia è pari all’intera durata
contrattuale più 6 mesi;
b) nello schema di contratto la durata della garanzia è pari all’intera
durata contrattuale più 2 mesi;
c) è prassi consolidata da parte delle maggiori stazioni appaltanti (tra cui CONSIP) stabilire in 12 mesi dall’esito positivo del collaudo relativo ad ogni singolo intervento di sviluppo o MEV la durata massima della garanzia.
Si chiede di confermare che la durata massima della garanzia sia pari a 12 mesi dall’esito positivo del collaudo relativo ad ogni singolo intervento di sviluppo o MEV.
RISPOSTA
Si, la durata massima della garanzia è pari 12 mesi dall’esito positivo del collaudo. Le incongruenze tra le varie parti sono da considerarsi refuso.

QUESITO
Riferimento : Capitolato tecnico paragrafo 4.1 pag 28
Quesito: Nel Capitolato tecnico si chiede di “dettagliare i costi fissi che tale scelta impone nel futuro (ovvero dopo i 3 anni di validità del contratto derivante dalla presente procedura).” Si chiede di confermare che nell’offerta tecnica ci si possa limitare ad indicare le voci di costo relative alle licenze utilizzate, senza indicare i corrispondenti valori economici. In caso contrario si chiede di indicare le informazioni da indicare nell’offerta tecnica (ad es. attraverso un fac–simile di tabella).
RISPOSTA
E’ necessario indicare il costo di licenze/abbonamenti che ricadranno sull’eventuale fornitore successivo del servizio.

QUESITO
Si chiede se i curricula possono essere anonimi
RISPOSTA
Si, possono essere anonimi.

QUESITO
Si chiede di confermare che il Piano della Qualità, da redigere in un numero consigliato di 15 pagine, pesi 3 punti
RISPOSTA
Si, come descritto nella documentazione di gara.

QUESITO
La documentazione di gara richiede che, in caso di subappalto, i subappaltatori forniscano ognuno il proprio PASSOE. Dal momento che il servizio offerto da ANAC non prevede una simile modalità di stampa del PASSOE, si chiede quale forma di partecipazione dovrà essere indicata dai subappaltatori per adempiere alla richiesta.
RISPOSTA
Come indicato nelle FAQ dell’ANAC alla pagina
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/ContrattiPubblici/FaqAvcpass, al paragrafo N.16:
[…] “Ai soli fini della creazione del PassOE, il subappaltatore indicato dal partecipante deve generare la propria componente AVCpass classificandosi come “Mandante in RTI”. Il partecipante genererà il il PassOE con il ruolo di “Mandataria in RTI”.” […]

QUESITO
A pag. 31 del Capitolato è scritto:
Inoltre Fondirigenti richiede la creazione, presso la sede, di una opportuna rete WiFi, distinta per gli ospiti e per il personale interno, per la quale – data la particolare topologia della sede – si possono stimare in almeno 3 gli hotspot WiFi necessari a garantire adeguata copertura a tutta la sede. La rete ospiti dovrà garantire solamente il protocollo http e la completa segregazione dal resto della rete, mentre quella per il personale interno deve essere una vera e propria Intranet WiFi, e quindi permettere l’accesso a tutte le risorse logiche e fisiche
attestate sulla Intranet (incluse le funzioni di stampa, ecc.) Si chiede, se possibile, la planimetria della sede che deve essere coperta dal segnale wifi con indicazioni degli attuali punti LAN e, più in generale, il disegno dell’attuale infrastruttura di rete.
RISPOSTA
Vedi la planimetria
Vedi diagramma infrastruttura

QUESITO
A pag. 29 del Capitolato in 4.2.1 Dispositivi, software di base e di office automation è scritto:
I quantitativi possono variare in positivo o in negativo del 20% (arrotondato all’unità superiore, trattandosi di oggetti), limite entro il quale l’affidatario non addebiterà alcun costo e l’offerta non verrà riformulata.
Significa che il prezzo unitario non dovrà cambiare in caso di variazione delle quantità in positivo o in negativo del 20%?
RISPOSTA
L’incremento/decremento del +/- 20% si riferisce al numero di unità, non di prezzo unitario. Come specificato anche nell’apposita nota, all’interno di questo range di variazione il valore economico complessivo della voce NON deve variare.

QUESITO
A pag. 11 del Capitolato in 2.2 Servizi cloud, conduzione e manutenzione ordinaria, adattativa ed evolutiva dell’infrastruttura fisica (hardware, rete, connettività) viene richiesto tra le altre cose anche: […L’adeguamento (eventuale) e la conduzione della rete interna alla sede Fondirigenti – sulla quale per vincoli architettonici non è possibile agire per sostituzione…]
Si chiede la planimetria della sede con indicazioni degli attuali punti LAN, il disegno dell’attuale infrastruttura di rete e il dettaglio degli apparati di rete attualmente in uso con indicazione dell’ubicazione.
RISPOSTA
Vedi la planimetria
Vedi diagramma infrastruttura

QUESITO
A pag. 31 del Capitolato in 2 4.2.3 Servizio cloud è scritto:
All’interno del servizio cloud, deve comunque essere garantita una porzione IaaS su cui ospitare macchine virtuali (server) per il software Navision (licenza di proprietà di Fondirigenti, ed utilizzato per la contabilità), il software GDF di NTT Data Italia per la gestione documentale/protocollo, ed un server di posta elettronica su piattaforma Linux per l’Agenzia del Lavoro (che deve rimanere distinto da eventuali altri servizi di posta elettronica per vincoli organizzativi e di prassi).
Si chiede, così come indicato per il servizio GDF di NTT Data Italia in 3.3 Sistema GDF e suo interfacciamento, i requisiti/caratteristiche tecniche delle macchine virtuali per il software Navision e per il servizio di posta elettronica su piattaforma Linux per l’Agenzia del Lavoro.
RISPOSTA
Navision è già ospitato su server esterni in collegamento con l’attuale sede di Fondirigenti tramite VPN. Non è pertanto parte del software da inserire nel cloud. Tale riferimento è da considerarsi un refuso.

QUESITO
A pag. 31 del Capitolato è scritto:
La rete Intranet Fondirigenti deve essere connessa, a cura del Fornitore, ad Internet tramite opportuna soluzione che garantisca una banda di almeno 1GBs, ed al servizio cloud oggetto della fornitura.
Si chiede:
• Per 1GBs si intende 1 Gigabit per secondo?
• Qual è l’attuale dimensione della banda internet?
• Oltre alla fornitura di una banda di almeno 1GBs, è richiesto un ulteriore collegamento per connettere la rete Intranet Fondirigenti al servizio cloud oggetto della fornitura?
• La sede su cui attivare il nuovo collegamento è Fondirigenti G. Taliercio – Viale Pasteur, 10 – 00144 Roma?
RISPOSTA
Per 1 GBs si intende 1 Gigabit per secondo.
L’attuale dimensione della banda Internet è 40 MBbps (40 Megabit per secondo).
Non è richiesto un ulteriore collegamento tra Fondirigenti e il cloud se non quello descritto.
La sede presso la quale dovrà essere attivato il collegamento è Fondirigenti G. Taliercio – Viale Pasteur, 10 – 00144 Roma

QUESITO
A pag. 30 del Capitolato è scritto:
Su tutti i dispositivi workstation deve essere fornito il seguente software (comprensivo di licenze per tutta la durata della fornitura, ove previste):
– Sistema operativo Windows 10 (e successivi aggiornamenti)
– 20 licenze Microsoft 365
– 30 account GSuite di Google (inclusa la posta elettronica – attualmente acquisiti fino a maggio 2019 da Fondirigenti)
– software antivirus/malware con gestione centralizzata
– 5 licenze Acrobat Pro DC (da installare su alcuni dispositivi su indicazioni specifiche di Fondirigenti)
– 7-zip (o equivalente software di compressione/decompressione)
– Acrobat Reader
– Google Chrome
– Google Drive
– Notepad++
– Software di backup della postazione con amministrazione centralizzata
Si chiede se l’elenco puntato rappresenta il numero totale del software da considerare per tutte le postazioni client. Ed in particolare se occorre considerare, solo dove non è indicata la quantità, la fornitura per postazione.
RISPOSTA
Per i punti dove non è indicata una quantità totale precisa, sarà necessario fornire il software per ogni postazione.

QUESITO
A pag. 31 del Capitolato in 4.2.2 Intranet, rete e connettività verso Internet è scritto:
I dispositivi devono essere configurati sotto lo stesso dominio Windows. Il Fornitore deve proporre la soluzione più adatta a ciò, se completamente virtualizzata/remota ovvero tramite la fornitura di un ulteriore server Intranet (di opportuna capacità) equipaggiato con i servizi di DHCP, DNS, Active Directory (da interfacciare eventualmente con la Google GSuite).
Il server in oggetto può essere ospitato presso la sede di Fondirigenti.
Se si, può essere fisico oppure anche virtuale?
RISPOSTA
Si può essere ospitato presso la sede di Fondirigenti e potrà essere indistintamente fisico o virtuale, a seconda dello specifico progetto del Fornitore

QUESITO
A pag. 4 del Disciplinare i punti 1.1, 2.1, 3.1, 4.1 trattano la Manutenzione Evolutiva, mentre a pag. 5 è riportato “Il corrispettivo previsto dai punti 1.1, 2.1, 3.1, 4.1 della precedente tabella per le attività di Manutenzione Correttiva e Adeguativa è invece un corrispettivo presunto”. Si chiede di chiarire il tipo di manutenzione quotata.
RISPOSTA
Come descritto nel Disciplinare di Gara:
“Il corrispettivo previsto dai punti 1.1, 2.1, 3.1, 4.1 della precedente tabella per le attività di Manutenzione Correttiva e Adeguativa è invece un corrispettivo presunto, calcolato stimando per la giornata/uomo un costo unitario a base d’asta di euro 450,00 al netto dell’Iva.” […]
[…] “Per la determinazione del corrispettivo dovuto si farà riferimento al corrispettivo unitario di euro 450,00 per gg./uomo, al netto del ribasso percentuale offerto in sede di gara.”

QUESITO
A pag. 5 del Disciplinare non è indicato come viene riconosciuto il corrispettivo del punto 5 della tabella a pag.4
RISPOSTA
Il corrispettivo di cui al punto 5 verrà riconosciuto con le stesse modalità dei punti 1.1, 2.1, 3.1, 4.1.

QUESITO
Rif. Capitolato Tecnico par. 5.1: si chiede se il Responsabile di Progetto possa essere il Capo Progetto previsto nel par. 5.4 oppure debba essere una figura differente.
RISPOSTA
Si, le figure del Responsabile di Progetto e del Capo Progetto possono coincidere

QUESITO
Rif. Capitolato Tecnico pag.19 “Interfacciamento con il Sistema di Monitoraggio del Ministero del Lavoro”: Ogni invio semestrale è composto da singoli flussi in formato XML, ognuno dei quali identifica un singolo Piano formativo (con il dettaglio di tutte le informazioni previste) nei due momenti considerati (approvazione o rendicontazione). Si chiedono le modalità di interfacciamento previste a riguardo (web service, invio manuale, etc.) ed un esempio di tale XML.
RISPOSTA
La consegna delle informazioni avviene a mano tramite supporto ottico.
Si allega esempio di file XML

QUESITO
Con riferimento al requisito sotto indicato:
[image: http://www.fondirigenti.it/wp-content/uploads/2018/02/Cattura1.png]
Si richiede di confermare che, per “Specifico settore e Campo di applicazione richiesto”, si
intende il settore EA 33 – Information Technology.
RISPOSTA
Si, si fa riferimento alla EA33

QUESITO
16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA
A pag. 24 si dice:
“La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica…”
Si chiede di chiarire quale modello di riferimento deve essere utilizzato per la definizione formale dell’Offerta Economica.
RISPOSTA
Si precisa che non è previsto un modello di riferimento. L’offerta dovrà contenere gli elementi di cui al par. 16 del Disciplinare.

QUESITO
Posto che all’articolo 3 del disciplinare, recita: “L’appalto è costituito da un unico lotto in quanto la componente tecnico-progettuale oggetto di appalto è omogenea e non risulta frazionabile in componenti suscettibili di affidamenti separati”, e che, di conseguenza, le attività di cui alla tabella 1 del succitato paragrafo del disciplinare sono tra loro omogenee e quindi riconducibili ad un’unica tipologia di prestazione, si richiede di confermare che, nell’ipotesi di partecipazione in ATI, sia ammessa, a titolo di esempio, la seguente possibile ripartizione delle attività:
[image: http://www.fondirigenti.it/wp-content/uploads/2018/02/Cattura.png]
RISPOSTA
Si conferma che l’appalto ha per oggetto un’unica tipologia di prestazione eseguibile da RTI di tipo orizzontale.

QUESITO
Posto che Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto 7.2 lett. a) del disciplinare di gara deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso, in misura pari almeno all’80% per la mandataria e pari almeno al 20% per ciascuna mandante, si richiede di confermare che, nel caso di partecipazione in ATI a 2 o più aziende, la quota di esecuzione/ripartizione delle attività possa essere ripartita, tra le imprese dell’ATI, secondo percentuali diverse rispetto a quelle succitate, e che per le aziende dell’ATI non sia prevista una percentuale minima di esecuzione attività, fermo restando l’obbligo in capo alla
mandataria, di eseguire le prestazioni in misura maggioritaria.
RISPOSTA
Si conferma che ciascuna mandante dovrà possedere almeno il 20% del requisito di fatturato richiesto e dovrà eseguire attività in misura coerente al requisito dichiarato.

QUESITO
Fermo restando l’obbligo in capo all’ATI, di possedere un fatturato specifico complessivo riferito a tutti i servizi oggetto di gara, nonché l’obbligo per la mandataria di possedere il requisito nella misura pari almeno all’80% e per le mandanti nella misura pari almeno al 20%, si richiede di confermare che il requisito di capacità economica e finanziaria di cui al punto a) del paragrafo 7.2 del disciplinare, in caso di partecipazione in ATI, possa essere posseduto, da ciascuna impresa, con riferimento ad uno o più servizi ricompresi nel settore di attività indicato nel succitato paragrafo: “settore di attività è sviluppo, manutenzione e gestione software, servizi cloud, conduzione e manutenzione ordinaria, adattiva ed evolutiva
dell’infrastruttura fisica (hardware, rete, connettivita)”,
Ad esempio :
Azienda A mandataria : fatturato per servizi di :
• sviluppo, manutenzione e gestione software,
per ciascun anno richiesto, pari all’ 80% di Euro 1.300.00,00, iva esclusa
Azienda B mandante: fatturato per servizi di:
• cloud, conduzione e manutenzione ordinaria, adattiva ed evolutiva
dell’infrastruttura fisica (hardware, rete, connettivita)”,
per ciascun anno richiesto, pari al 20% di Euro 1.300.00,00, iva esclusa
RISPOSTA
Non si conferma. Il requisito di fatturato specifico così come indicato nel Disciplinare è unitario e non suddivisibile.

QUESITO
Con riferimento alla gara in oggetto si formula il seguente quesito:
Si richiede di confermare che la certificazione ISO27001:2013 di cui al paragrafo 7.3 lettera a) del disciplinare di gara, riconducibile, nello specifico, alle attività di seguito elencate:
n. 6: Servizi cloud, conduzione e manutenzione ordinaria, adattativa ed evolutiva dell’infrastruttura fisica (hardware, rete, connettività) – CPV: 72110000-9 – Importo: 150.000,00
possa essere posseduta anche dalla sola impresa o dalle imprese che nell’ambito del RTI svolge/svolgono le attività sopra riportate.
RISPOSTA
Come indicato del Disciplinare di Gara, paragrafo 7.4:
[…] I requisiti di cui al punto 7.3 devono essere posseduti da:
a. ciascuna delle imprese raggruppate, consorziate o GEIE;
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. […]

QUESITO
Con riferimento alla gara “PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SVILUPPO, MANUTENZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO DI FONDIRIGENTI (SIF 2.0). CIG 732563051D”, avente come termine ultimo per il ricevimento delle offerte la data del 05.03.2018 alle ore 12.00, alla luce della complessità degli argomenti tecnici e procedurali da trattare, Si chiede, cortesemente, a Codesta Spettabile Amministrazione, di voler prorogare il termine di presentazione delle offerte in modo da poterci consentire di realizzare un documento tecnico che soddisfi al meglio le vostre aspettative.
RISPOSTA
con riferimento alla Vs. richiesta di proroga del termine per la ricezione delle offerte, ci vediamo costretti a non poterla disporre per esigenze connesse all’affidamento.

QUESITO
a seguito della pubblicazione di numerosi chiarimenti in data 19 febbraio 2018, esattamente 14 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, con la presente Vi chiediamo cortesemente di spostare tale scadenza di almeno due settimane. Questo ci consentirebbe di analizzare gli impatti dei chiarimenti sull’offerta da presentare ed, eventualmente, di porre tempestivamente ulteriori quesiti.
RISPOSTA
con riferimento alla Vs. richiesta di proroga del termine per la ricezione delle offerte, ci vediamo costretti a non poterla disporre per esigenze connesse all’affidamento.

QUESITO
ai fini della partecipazione alla gara in oggetto, chiede un differimento di almeno 15 gg. del termine di ricevimento delle offerte, in quanto le numerose risposte a chiarimenti pubblicate sul sito web richiedono un approfondimento ulteriore dei requisiti utili per la redazione del progetto tecnico.
RISPOSTA
con riferimento alla Vs. richiesta di proroga del termine per la ricezione delle offerte, ci vediamo costretti a non poterla disporre per esigenze connesse all’affidamento.

QUESITO
a seguito dei chiarimenti pubblicati, che richiedono un’analisi molto approfondita, con la presente siamo a richiedere una proroga di almeno 15 giorni al fine di predisporre un’adeguata offerta tecnico-economica che prevede una proposta progettuale con un elevato livello di approfondimento tecnico e di allineamento al contesto funzionale della fornitura.
RISPOSTA
con riferimento alla Vs. richiesta di proroga del termine per la ricezione delle offerte, ci vediamo costretti a non poterla disporre per esigenze connesse all’affidamento.

QUESITO
Si chiede di confermare che nell’offerta economica non debbano essere indicati i costi della manodopera, di cui al comma 10 dell’art. 95 del vigente Codice degli Appalti, essendo i servizi oggetto di gara di natura intellettuale.
RISPOSTA
La risposta è si, non devono essere indicati i costi di manodopera

QUESITO
volendo operare come operatore economico singolo che si avvale dello strumento di avvalimento, previsto nel vs disciplinare di gara, siamo stati informati dal personale del ANAC che voi, quale stazione appaltante, non avete previsto nei dati caricati a sistema, per l’emissione del AVCpass, la procedura di avvalimento.
RISPOSTA
Secondo indicazioni dell’ANAC la procedura per la registrazione dell’AVCPAss in caso di avvalimento, è analoga a quella del subappalto (Vedi FAQ dell’ANAC alla pagina: http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/ContrattiPubblici/FaqAvcpass,
“Ai soli fini della creazione del PassOE, l’operatore che intenda usufruire dell’avvalimento dovrà generare la propria componente AVCpass classificandosi come “Mandante in RTI”. L’ausiliaria genererà invece il PassOE con il ruolo di “Mandataria in RTI”.

QUESITO
In riferimento al font da utilizzare, si chiede di confermare che per le tabelle e per i curricula può essere utilizzato un font inferiore a Times new roman 11 purché si assicuri la leggibilità.
RISPOSTA
Si, possono essere usati per tabelle ed i curricula dei font di dimensione inferiore, purchè sia assicurata la leggibilità. Concretamente questo si traduce nel non avere font in ogni caso inferiore al 9.

QUESITO
A pag. 34 si dice:
L’Affidatario dovrà garantire l’impiego di figure professionali adeguate in termini di competenze e numerosità. Tali figure devono essere scelte nell’ambito dei seguenti profili professionali:
Capo Progetto
Consulente/Analista Senior/Business Process Analyst
Analista
Developer/sistemista/tester senior
Developer/sistemista/tester junior
UX/Web designer
Specialista di tecnologia/prodotto
Per le figure professionali di cui ai punti 1, 3, 5 e 7, sono espressi specifici requisiti. Riguardo però al punto 5, si chiede di chiarire a quale dei tre tipi di profili devono essere associati i requisiti richiesti. Developer, sistemista o tester junior?
Per le figure di qui ai punti 2 e 4 invece è presente solo un titolo di punto elenco ma nessun descrizione delle caratteristiche richieste per il profilo. Si chiede di chiarire quali siano le caratteristiche richieste per tali profili. Alternativamente, si chiede di confermare che:
– le caratteristiche del profilo di cui al punto 2 (“Consulente/Analista Senior/Business Process Analyst”), siano assimilabili a quelle del successivo profilo “Analista”, fatta salva la diversa esperienza come descritta “Anzianità lavorativa: minimo 6 anni, di cui almeno 3 come analista (rispettivamente 8 e 4 nel caso del senior)”.
– le caratteristiche del profilo del profilo di cui al punto 4 (“Developer/sistemista/tester senior”), siano assimilabili a quelle del successivo profilo “Developer/sistemista/tester junior”, fatta salva la diversa esperienza come descritta.. “ (per la figura senior rispettivamente 5 e 3 nel caso della laurea, e 8 e 4 nel caso del diploma)”.
RISPOSTA
Se si verifica pag. 35/60 e seguenti del Capitolato, si vede che la descrizione del profilo distingue quali sono i vincoli per considerare il profilo senior e quali per considerarlo junior. Rispetto alle differenze tra developer, sistemista e tester un fornitore deve essere perfettamente in grado di comprendere quali requisiti si applichino ad ognuna delle differenti categorie, che sono state raggruppate per leggibilità e compattezza del documento.
Per i restanti due punti si conferma quanto riportato

QUESITO
Per il Profilo Professionale di Capo Progetto sono richieste le Certificazioni: Prince2 o PMI. Si chiede di confermare che si intendono, rispettivamente, le certificazioni Prince 2 Practitioner e PMI PMP.
RISPOSTA
Si, per la certificazione Prince 2 si richiede il livello Practitioner, la certificazione PRINCE2 Agile Practitioner è un elemento migliorativo. Si per PMI si intende PMI PMP

QUESITO
Nella Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto:
il punto 1.1 è descritto come “Manutenzione evolutiva prodotti di cui al punto 1”,
il punto 2.1 come “Manutenzione evolutiva prodotti di cui al punto 2”,
il punto 3.1 come “Manutenzione evolutiva prodotti di cui al punto 3”
il punto 4.1 come “Manutenzione evolutiva prodotti di cui al punto 4”.
Alla successiva pag. 5 si dice invece “Il corrispettivo previsto dai punti 1.1, 2.1, 3.1, 4.1 della precedente tabella per le attività di Manutenzione Correttiva e Adeguativa….”.
Si chiede di chiarire se le attività dei punti 1.1, 2.1, 3.1, 4.1 sono da ritenersi di Manutenzione evolutiva e/o Manutenzione Correttiva e Adeguativa.
RISPOSTA
Sono da ritenersi Manutenzione Evolutiva e Correttiva

QUESITO
Premesso che come indicato nel Capitolato Tecnico “Le conoscenze indicate nei prospetti delle diverse figure professionali richieste devono essere presenti nel complesso delle risorse professionali richieste dal Committente sulle diverse attività e/o servizi e non in un un’unica persona”, si chiede di precisare se è adeguato un CV con il profilo professionale di “sistemista” che, in possesso di laurea tecnica magistrale, abbia maturato 5 anni di esperienza nel settore IT di cui almeno 2 nel ruolo di sistemista.
RISPOSTA
Il capitolato, nel caso del sistemista, riporta “anzianità lavorativa: se laurea, minimo 3 anni come programmatore ed almeno 2 nella funzione”. Quindi se il profilo proposto è stato impiegato 3 anni come programmatore e 2 come sistemista (nei suoi 5 anni totali) allora è adeguato, altrimenti no. La generica esperienza nel settore IT non è sufficiente ai fini del calcolo dei requisiti

QUESITO
Nell’elenco “B. servizi complementari” è riportata la voce “Gestione dei contenuti dei siti Web”.
Si chiede di chiarire che tipo di gestione è richiesta e con quali dimensioni previste.
Se di natura ricorrente, si prega di precisare con quale periodicità.
RISPOSTA
La quantificazione della gestione dei contenuti dei siti web e la loro periodicità dipenderà dalla piattaforma offerta e dalla possibilità da parte del personale del Fondo di modificarne i contenuti in via autonoma

QUESITO
Si chiede di chiarire se con la definizione “analisi dei dati (metadata modelling)” si intende la classificazione dei dati sulla base di particolari caratteristiche (dichiarate o dedotte in automatico) oppure una più generale capacità di astrazione dal modello fisico dei dati per una interrogazione libera delle tabelle di interesse ?
RISPOSTA
Metadata modeling si riferisce alla capacità di operare a livello di metadati, ed ha un ben definito significato nei datawarehouse, cf. la letteratura di riferimento, ad es., http://www.zora.uzh.ch/id/eprint/77287/1/Jossen_Dittrich_Process_of_metadata_modeling.pdf

QUESITO
Quando si comprende tra i servizi complementari la “Gestione dei contenuti dei servizi Web”, si intende la realizzazione di una funzionalità che permetta di inserire i contenuti o anche l’alimentazione ovvero l’inserimento proprio dei contenuti?
RISPOSTA
Si

QUESITO
Al §4.2.2 Intranet, rete e connettività verso Internet, con riferimento alla connettività internet da fornire alla Intranet Fondirigenti, si chiede di chiarire:
su quale sede debba essere attestata (città e indirizzo),
se deve servire agli utenti interni solo per l’accesso ai servizi cloud del fornitore o anche per altri usi; in questo secondo caso si chiede di indicare per quali usi (navigazione, posta…).
RISPOSTA
Presso la sede di Viale Pasteur, 10, 00144 Roma
La connettività verrà utilizzata anche per posta elettronica, navigazione internet etc.

QUESITO
Al secondo punto elenco si dice:
“L’adeguamento (eventuale) e la conduzione della rete interna alla sede Fondirigenti – sulla quale per vincoli architettonici non è possibile agire per sostituzione. È compresa anche la connettività tra il cloud (punto successivo) e la sede di Fondirigenti.”
Si chiede di chiarire cosa si intende per “conduzione della rete interna alla sede Fondirigenti”, dettagliando le attività richieste e gli apparati coinvolti.
RISPOSTA
La conduzione della rete interna alla sede riguarda l’adeguamento agli standard descritti nel GDPR

QUESITO
Si chiede di confermare che i dispositivi di office automation e il WiFi saranno installati presso la sede di V Pasteur, Roma.
RISPOSTA
Si

QUESITO
Si chiede di specificare se il backup delle postazioni di lavoro sarà effettuato su spazio disco presente presso la sede Fondirigenti.
RISPOSTA
Lo spazio dovrà essere fornito dall’operatore economico ma non ci sono vincoli, se non quelli previsti dal bando, sulla localizzazione.

QUESITO
Si chiede di fornire i dettagli dell’attuale SIF che dovrà essere migrato e ospitato sul Cloud del fornitore:
numero di vm,
hypervisor,
sistema operativo,
data base.
Si chiede inoltre di confermare che il sistema operativo e il data base non sono parte della fornitura.
RISPOSTA
3 web server e 2 domain controller in produzione
hypervisor a scelta del formitore purchè compatibile con i sistemi operativi guest
Windows Server 2012
MSSQL e MYSQL
Tutte le licenze fanno parte della fornitura

QUESITO
Al quarto punto elenco si dice:
“Dashboard di amministrazione e sistemistica per il responsabile dei sistemi informativi di Fondirigenti, a cui deve essere offerta la possibilità di gestire autonomamente problematiche relative alle utenze, malfunzionamenti di piccola entità, ecc.”
Si chiede di dettagliare quali attività potranno essere svolte dall’IT manager Fondirigenti tramite la Dashboard sistemistica: ad esempio, gli utenti che possono essere creati, che tipo di azioni saranno abilitati a svolgere (es start/stop di vm o di servizi o solo vedere le risorse disponibili quali utilizzo cpu/ram..)?
RISPOSTA
Attualmente il Responsabile ha il controllo del server che gestisce tutte le funzionalità della rete interna.
Le funzionalità da mettere a disposizione dovranno essere compatibili con gli standard di sicurezza imposti dall’operatore economico consentendo, come descritto nel capitolato, la normale gestione dell’operatività interna di primo livello.
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7.3 REQUISITI DI CAPACITA TECNICA E PROFESSIONALE
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27001:2013 o suceessive.
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